Obbiettivo dell’incontro:

Condurre i ragazzi verso  la comprensione che Dio ci fa dei doni  ma noi dobbiamo accoglierli e farli fruttare nella nostra vita.

Sviluppo dell’incontro:

Per  raggiungere l’obiettivo proposto,  mettiamoci in ascolto della Parola di Dio, il brano che ascolteremo è quello della Parabola dei Talenti.
Consegnare ai ragazzi una fotocopia con riportata la Parabola 

Fare una scheda per ricordare e capire – vedi in allegato
Far un Cartellone dove saranno incollate la Parabola, la spiegazione, 
e  dei  cartoncini  colorati dove i ragazzi avranno scritto quali talenti pensano  di avere e  in che modo metterli al servizio degli altri all’interno della comunità cristiana:
Terminare con  la preghiera. – vedi in allegato –

Dal Vangelo di Matteo  - cap.25  - Parabola dei Talenti
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Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni.  A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque.  Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due.  Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone.  Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro.  Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due.  Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.  Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il talento sotterra: ecco qui il tuo.  Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l`interesse.  Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell`abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha.  E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.

Per capire e ricordare:
Che confusione ho in testa!  
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Gia il titolo mi mette  in crisi, che cosa sono i talenti’  proviamo a capire:
Il talento era una moneta preziosissima, il suo valore corrispondeva a circa 6000 denari, pensate un po’ che un operaio di allora guadagnava circa un denaro al giorno,  per guadagnare un talento  un lavoratore avrebbe dovuto lavorare circa 20 anni.
Pensate che queste monete erano fatte di metallo prezioso, Ad esempio oro o argento per conoscerne il valore preciso bisogna conoscere il peso, come si fa oggi dal gioielliere che si pesano  catenine,  bracciali. Vediamo qui di seguito, la tabella del peso delle monete che erano in corso all’epoca di Gesù.
Monete giudaiche
obolo = 0,72 grammi
lepton o spicciolo = 1,22 grammi
calco = 7 lepton
siclo = 11,5 grammi
mina = 685 grammi

2. Monete greche
dracma = 4 grammi circa
mina = 100 dracme, 570 grammi
talento = 60 mine, 34,272 kg
Il talento pesava ben 34 Kg.  È pazzesco.

Ora che so questo la confusione è ancora più grande, Se Gesù diceva “Beati i poveri” come mai parla di tanta ricchezza,  e racconta che un buon servo deve moltiplicare la ricchezza ricevuta?
Naturalmente Gesù usa per questa parabola un linguaggio molto semplice per far capire a chi ascolta delle cose difficili.

Non parla naturalmente di ricchezza “denaro”  ma di una ricchezza che supera tutti i tesori  materiali che un uomo può possedere. 
Il  Padrone in questo caso è Dio, noi siamo i servi, a noi vengono donate  da Dio delle ricchezze, delle capacità che hanno molto più valore del denaro, degli oggetti materiali.
Ci viene donato la capacità di amare e attraverso l’Amore che è lo Spirito Santo, noi possiamo anche nelle azioni di tutti i giorni   far crescere questa capacità. 

Mettere a disposizione degli altri ciò che di buono sappiamo fare e dare.
Ma perché Gesù dice che il Padrone  non da’ a tutti i suoi servi  la stessa capacità,

infatti a uno servo da 5, all’altro da 2 e ad un altro da 1?

Su questo anch’io alla vostra età, mi sono fatta molte domande, quel Padrone è ingiusto? Perché a uno tanto e all’altro poco? Ha le sue simpatie?   Da più fiducia ad un servo piuttosto che ad un altro?

No ragazzi! Non è cosi?

Dio non fa preferenze, Lui è Giustizia, la differenza sta proprio in questo.
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Per capire bene questo concetto mettiamo davanti a noi tre bicchieri di diversa capacità, e li riempiamo fino all’orlo, poi chiediamo a qualcuno di indicarci quale è più pieno, ci risponderà che tutti tre sono pieni.
Ecco noi siamo quei bicchieri e Dio ci riempie fino all’orlo del Suo Amore, ma essendo differenti l’uno dall’altro, Lui rispetta la nostra capacità, il nostro carattere, la nostra intelligenza.

Non si tratta di ingiustizia, ma di Amore. Ci da’ quanto siamo in grado di ricevere, e di far fruttare.

Non ci chiede di fare cose di cui non siamo capaci. Dio ama ciascuno di noi, per quello che realmente siamo, ci conosce da sempre. 
Ci chiede però di utilizzare i suoi Doni a favore dei fratelli,  per testimoniarlo ed

edificare la sua Chiesa,
Ora dite voi!
Dio mi  dona lo Spirito Santo e i suoi doni, come posso usarli nella vita di ogni giorno?

Quali capacità penso di avere?

Posso metterle a servizio degli altri nella mia comunità?

In che modo? 
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Preghiamo
Signore, vuoi le mie mani? 
(Madre Teresa di Calcutta)
Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 
Signore, oggi ti do le mie mani. 

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 
Signore, oggi ti do i miei piedi. 

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? 
Signore, oggi ti do la mia voce. 

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è uomo? 
Signore, oggi ti do il mio cuore.
